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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Cicerale, Prignano Cilento, Perito, Rutino, Lustra, Omignano, 
Orria, Salento, Ceraso, Castelnuovo Cilento, Casal Velino, Ascea, Vallo della 
Lucania 

Provincia di: Salerno 

OGGETTO: PIANO STRAORDINARIO DI DIFESA IDROGEOLOGICA DEGLI ALVEI 
NATURALI NEI BACINI DEL FIUME ALENTO E DELLA FIUMARELLA DI ASCEA - Interventi 
integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli ecosistemi e 
della biodiversità dei bacini del fiume Alento e della Fiumarella di Ascea - 1° LOTTO 
ESECUTIVO 

 

Le opere da realizzare nel contesto dell’intervento oggetto della presente progettazione possono essere 

sostanzialmente suddivise in due distinte tipologie: 

- interventi lineari, di carattere manutentivo, riferiti ai corsi d’acqua del fiume Alento, della Fiumarella di 

Ascea e del Badolato; 

- interventi puntuali di manutenzione straordinaria, sostanzialmente tesi al ripristino dell’officiosità delle 

difese spondali preesistenti e/o all’integrazione di nuovi elementi di protezione dell’alveo, di seguito 

elencati: 

·adeguamento argine lungo il fiume Alento in località Velina; 

·rifacimento muro su pali in località Velina; 

·ripristino briglia in testa al lago di Piano della Rocca; 

·ripristino briglia a valle del laghetto Fiumicello; 

·rifacimento briglie in calcestruzzo lungo il torrente Caselle; 

·ripristino difese spondali lungo il torrente Ruggero e Lontrano; 

ripristino opere di difesa spondale lungo il torrente Torricelli. 
· 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE DI SISTEMAZIONE FLUVIALE 

 °  02 SISTEMI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

 °  03 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 °  04 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE       
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Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE DI SISTEMAZIONE FLUVIALE 

 
Gli interventi sui corsi d'acqua possono essere distinti in due grandi categorie: interventi strutturali e interventi non strutturali. 
Gli interventi strutturali comprendono opere e interventi di manutenzione essenzialmente dedicati alla protezione degli insediamenti 

esistenti e si articolano nei seguenti settori: 

- difesa delle pianure e relativi insediamenti dalle inondazioni fluviali; 

- difesa di città vallive e costiere da allagamenti e alluvionamenti causati dalle piene dei torrenti;  

- consolidamento degli alvei e stabilizzazione dei versanti a difesa di centri abitati, insediamenti produttivi e infrastrutture lineari; 

- difesa degli invasi dai materiali solidi trasportati (insidia solida). 

Gli interventi sopra descritti possono essere realizzati attraverso le seguenti tipologie di interventi: 

- regimazione: ossia modificare il regime delle portate che possono defluire lungo il corso d'acqua; 

- sistemazione: ovvero la modificazione o consolidamento dell'alveo per raggiungere un assetto plano-altimetrico stabile; 

- rinaturalizzazione: la ricostituzione degli habitat propri del corso d'acqua, agendo sul piano morfologico, sulle caratteristiche di alveo e 

sponde e sulle tipologie vegetazionali presenti;  

- costruzione di opere di difesa passiva: sistemi di difesa in grado di arrestare o deviare le colate detritiche secondo varie modalità. 

 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di sistemazione a gradinata 
 °  01.02 Rivestimenti con materiali inerti 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Opere di sistemazione a gradinata 

 
Quando la velocità della corrente sia sufficientemente elevata e tale da asportare materiale dal fondo e dalle sponde dei sistemi fluviali 
si rendono necessarie opere di difesa dall'erosione; tale protezione può realizzarsi secondo due differenti strategie: 
- diminuzione della velocità della corrente ottenuta mediante sistemazioni a gradinata, realizzazione di briglie di consolidamento e 
repellenti;  
- protezione meccanica delle sponde e del fondo con materiali artificiali, naturali o con la combinazione di materiali vivi ed inerti (muri di 
sponda, rivestimenti e presidi al piede). 
Nella progettazione di questi interventi è importante considerare le condizioni di equilibrio delle sponde che sono diverse da quelle del 
fondo; inoltre verificare la stabilità delle protezioni attraverso la stima delle azioni di trascinamento della corrente. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 

Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in modo da garantire la funzionalità del sistema. 

Prestazioni: 
Le reti devono essere realizzate con ferri capaci di non generare fenomeni di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del 

gelo. Possono essere rivestiti con rivestimenti di zinco e di lega di zinco. 

Livello minimo della prestazione: 
I materiali utilizzati per la formazione delle reti devono soddisfare i requisiti indicati dalla normativa UNI di settore. 

01.01.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.01.R03 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il 

ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Briglia in pietrame con gaveta 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Briglia in pietrame con gaveta 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di sistemazione a gradinata 
 
La briglia in pietrame a secco è un'opera di consolidamento di modeste dimensioni a struttura piena realizzata in scogliera o pietrame a 
secco su una platea di fondazione in cemento armato; il rivestimento dell'alveo verrà costituito con pietrame ammorsato nel betoncino. 
Tale opera di sostegno viene utilizzata su corsi d'acqua nei tratti montani e generalmente su corsi d'acqua con piccolo bacino. 
La gaveta è una depressione del coronamento della briglia che ha il compito di allontanare la corrente dalle sponde mantenendola lungo 

l'alveo attivo; per questo la larghezza della gaveta non deve superare quella dell'alveo solitamente occupato dalla corrente in modo che 

la vena stramazzante dalla briglia non intacchi il piede delle sponde provocandone il franamento. In alcuni casi la gaveta può essere 

inserita in posizione eccentrica rispetto alla mezzeria della briglia. 

La configurazione classica della gaveta è a forma trapezia (con lati inclinati di 45 sull'orizzontale) oppure a catenaria ed è raccordata alle 

sponde dalle ali della briglia; queste ultime presentano un profilo inclinato (rapporto di 1:10) allo scopo di mantenere la corrente 

lontana dalle sponde (soprattutto nei casi in cui la gaveta risulti insufficiente al convogliamento della portata o perché parzialmente 

ostruita da grossi massi). 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.01.01.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme.  

01.01.01.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.01.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

01.01.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.01.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere e terriccio. 

01.01.01.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.01.A12 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.01.01.A13 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale. 
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01.01.01.A14 Scalzamento 

Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle briglie. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la tenuta della briglia controllando che non ci sia fuoriuscita dei conci di pietra. Controllare che non siano presenti 

fenomeni di rigonfiamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Degrado sigillante; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Mancanza; 9) Patina biologica; 10) Penetrazione di umidità; 11) Perdita di elementi; 12) 

Presenza di vegetazione; 13) Rigonfiamento; 14) Scalzamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta stabilità della briglia e che non ci siano in atto fenomeni di scalzamento con conseguente impatto sul paesaggio 

circostante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di elementi; 2) Scalzamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ceduazione 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per consentire alle radici di ramificare alla base. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Diradamento 

Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.I03 Piantumazione 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire una ri-piantumazione delle talee e/o delle ramaglie nel caso di mancato attecchimento delle stesse. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.I04 Revisione delle briglie 

Cadenza: ogni anno 

Verificare la tenuta delle briglie; sistemare i conci eventualmente fuoriusciti dalle briglie stesse. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Rivestimenti con materiali inerti 

 
Si tratta di tecniche ed interventi utilizzati per la protezione dall'erosione che non esercitano alcuna funzione di sostegno e possono 
essere del tipo permeabile o impermeabile, rigide, flessibili o realizzate con materiali sciolti. 
I rivestimenti possono essere utilizzati sia sulle sponde che sul fondo degli alvei e svolgono un’azione di mitigazione sul regime della 
corrente dovuta alla variazione della scabrezza propria del materiale di cui sono costituiti.  
Possono essere realizzati con materiali inerti, con materiali vivi o combinati utilizzando materiali inerti e vivi. 
I rivestimenti con materiali inerti utilizzano esclusivamente materiali quali pietrame, massi, calcestruzzo, materassi in rete metallica. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Rivestimento inerte con rampe a blocchi 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Rivestimento inerte con rampe a blocchi 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Rivestimenti con materiali inerti 
 
Questa tecnica consente di realizzare il consolidamento del fondo dell’alveo di un fiume mediante la posa in opera di pietrame di grosse 

dimensioni e può essere realizzata sia come by-pass laterale a una briglia, sia come fondazione alla base della briglia, sia lungo l’alveo 

del corso d’acqua e può risultare anche utile alla risalita dei pesci. Il consolidamento di fondo del corso d’acqua in tratti di salto avviene 

mediante la posa in opera di pietrame o massi di diametro variabile, a seconda dei parametri idraulici, da 0,4 a 1-2 m disposti a rampa 

su 1-2 file e fissati ulteriormente da file di piloti in acciaio o in legno di dimensioni tali da garantire la funzione di bloccaggio e la stabilità 

nel tempo. Tale sistema di consolidamento può essere utilizzato in sostituzione delle briglie e dei salti di fondo in calcestruzzo. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Accumuli di materiale 
Deposito di materiale grossolano sulla rampa.  

01.02.01.A02 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta degli ancoraggi del pietrame. 

01.02.01.A03 Pendenza eccessiva 

Eccessivi valori del dislivello tra la base e l’apice delle rampe. 

01.02.01.A04 Perdita di materiale 

Perdita della ghiaia stabilizzante del pietrame per cui si verificano ruscellamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la tenuta dei massi costituenti le rampe e controllare che non ci siano fenomeni di scivolamento in atto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumuli di materiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di materiale. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.01.C02 Verifica tecniche costruttive e materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 

morfologici del sito. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di scalzamento e di ribaltamento in atto. Controllare che i 

rivestimenti esterni siano integri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di materiale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 

Ripristinare il materiale mancante in seguito ad eventi meteorici eccezionali e/o imprevisti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Corpo d'Opera: 02 
 

SISTEMI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

 
Si tratta di tutte le azioni e degli interventi di tipo estensivo che possono essere realizzati in campo agro-forestale e sul territorio 
montano-collinare per la mitigazione del dissesto idrogeologico. 
Gli obiettivi sono finalizzati a: 
- protezione del territorio e riduzione del dissesto idrogeologico mediante la riduzione dell’erosione del suolo e dei fenomeni franosi 
superficiali, l’aumento dei tempi di corrivazione con riduzione dei colmi di piena e degli eventi alluvionali e la riduzione della quantità di 
sedimento immessa nel reticolo idrografico e dell’interrimento degli invasi artificiali; 
- conservazione della risorsa suolo, della naturalità e biodiversità del territorio attraverso il mantenimento delle superfici coltivate, la 
riduzione dell’erosione ed il potenziamento dei corridoi ecologici e degli ecotoni. Inoltre le azioni dovranno garantire il mantenimento 
della copertura forestale in buono stato di efficienza ecologica così da assicurare anche il controllo dell’idrologia superficiale e 
dell’erosione dei versanti; 
- supporto alla riduzione delle emissioni di gas serra e alla mitigazione dei cambiamenti climatici mediante l’incremento 
dell’assorbimento di anidride carbonica mediante il miglioramento della struttura e funzionalità dei boschi, mantenimento delle pratiche 
colturali; 
- incremento e diffusione di suoli integri e/o inerbiti, con presenza di siepi e filari arborei, fasce vegetazionali lungo i corsi d’acqua.  
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante 

 °  02.02 Interventi di stabilizzazione superficiale 
 °  02.03 Opere di sostegno 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante 

 
Si tratta di tutti quegli interventi che hanno la funzione di incrementare la stabilità di un versante attraverso una ridistribuzione delle 
masse lungo il pendio riducendo le forze destabilizzanti quali gli accumuli di materiale e incrementando quelle resistenti 
opportunamente combinati.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

02.01.R02 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

02.01.R03 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi 

che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi 

agli utenti. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Riprofilatura 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Riprofilatura 

 

Unità Tecnologica: 02.01 

Interventi di riprofilatura e operazioni sul versante 
 
La riprofilatura è un intervento di stabilizzazione di pendii e scarpate consistenti nella riduzione dell'angolo di inclinazione del pendio 
realizzando una livelletta.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Perdita di materiale 
Perdita del materiale costituente la gradonata. 

02.01.01.A02 Scalzamento 

Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle livellette. 

02.01.01.A03 Sottoerosione 

Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno al piede delle livellette. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Controllare la tenuta delle livellette verificando che non ci sia fuoriuscita di materiale. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di 

scalzamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

02.01.01.C02 Controllo tecniche costruttive 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta esecuzione della riprofilatura e che non comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la 

realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale. Accertare la funzionalità del tubo drenante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo; 3) Riduzione 

degli effetti di disturbo visivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di materiale; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Revisione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta delle livellette sistemando il materiale eventualmente fuoriuscito. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Interventi di stabilizzazione superficiale 

 
Si tratta di interventi che consentono la stabilizzazione della superficie dei terreni realizzata mediante la messa a dimora di talee, specie 
arbustive ed arboree. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.02.R01 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

Prestazioni: 
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di 

intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi 

impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 

 

02.02.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

02.02.R03 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

02.02.R04 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi 

che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi 

agli utenti. 
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02.02.R05 Recupero ambientale del terreno di sbancamento 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 

 

Prestazioni: 
Al fine di salvaguardare l'integrità del suolo e del sottosuolo e per limitare i relativi impatti, il terreno risultante dallo 

sbancamento per la realizzazione dell'edificio, dovrà essere recuperato e riutilizzato. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Messa a dimora di alberi 

 °  02.02.02 Messa a dimora di talee 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Messa a dimora di alberi 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Interventi di stabilizzazione superficiale 
 
Questa tecnica di copertura vegetale consiste nella messa a dimora di alberi autoctoni (in genere provenienti da vivaio e con 
certificazione di origine del seme); gli arbusti (aventi altezza minima compresa tra i 50 e i 150 cm) sono piantati in ragione di un 
esemplare ogni 5-30 mq previa formazione di buca con mezzi manuali o meccanici. 
Gli alberi provenienti dal vivaio possono essere: 
a) in zolla; 
b) in contenitore; 
c) in fitocella; 
d) a radice nuda. 
Questa tecnica può essere utilizzata in abbinamento alle stuoie e rivestimenti vari mentre non va assolutamente utilizzata insieme a 
grate e palificate, terre rinforzate ecc. per ovvi motivi di incompatibilità degli alberi nello stadio adulto con tali strutture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Anomalie buche 
Dimensioni non adeguate delle buche di contenimento degli arbusti. 

02.02.01.A02 Eccessivo ombreggiamento 
Eccessivo ombreggiamento che ritarda la crescita degli alberi. 

02.02.01.A03 Errata posa in opera 

Errato posizionamento dell'arbusto nella buca per cui si verificano problemi di crescita. 

02.02.01.A04 Malattie a carico delle piante 

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce. 

02.02.01.A05 Mancanza di pacciamatura 
Pacciamatura (biofeltri, dischi pacciamanti, corteccia di resinose, ecc) mal eseguita. 

02.02.01.A06 Mancanza di pali tutori 
Mancanza di pali tutori nei primi anni di crescita degli alberi. 

02.02.01.A07 Mancanza di terreno e fertilizzanti 
Mancanza di terreno vegetale, fibra organica, fertilizzanti ed ammendanti. 

02.02.01.A08 Ristagni di acqua 

Cattiva esecuzione del rincalzo con conseguente formazione di ristagni d'acqua. 

02.02.01.A09 Specie non idonee 
Scelta errata delle specie rispetto alle condizioni pedo- climatiche con conseguente mancato attecchimento degli alberi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare che la buca sia di dimensioni adeguate; che il riporto di fibre organiche sia eseguito nella parte superiore del ricoprimento 

e non a contatto con le radici della pianta. Controllare che il rincalzo con terreno vegetale non provochi ristagni di acqua e che la 

pacciamatura sia ben eseguita per evitare il soffocamento. Controllare la corretta posa in opera dei pali tutori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie buche; 2) Errata posa in opera; 3) Mancanza di pali tutori; 4) Mancanza di pacciamatura; 5) 

Mancanza di terreno e fertilizzanti; 6) Ristagni di acqua. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

02.02.01.C02 Controllo malattie 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllo periodico delle essenze messe a dimora al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. 

Identificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. 

Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.01.I01 Ripristino pacciamatura 
Cadenza: quando occorre 

Eseguire, ove mancante, la pacciamatura con biofeltri, dischi pacciamanti, corteccia di resinose. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

02.02.01.I02 Ripristino pali tutori 

Cadenza: quando occorre 

Ripristinare i pali tutori quando deteriorati o mal posizionati. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

02.02.01.I03 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire gli alberi non attecchiti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Messa a dimora di talee 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Interventi di stabilizzazione superficiale 
 
Questa tecnica di copertura vegetale ha lo scopo di stabilizzare superfici in erosione quali: 
- scarpate a pendenza limitata; 
- sponde fluviali e lacustri; 
- interstizi e fessure di scogliere; 
- muri, gabbionate, gradonate, palificate, terre rinforzate, ecc. 
Le talee sono infisse nel terreno (nelle fessure tra massi di talee legnose e/o ramaglie di specie vegetali con capacità di propagazione 
vegetativa) come picchetti vivi nella posa in opera di reti, stuoie, fascinate e viminate. 
Le talee sono rami di piante legnose (in genere arbustive e le specie utilizzate sono salici, ligustro e tamerici) con capacità di 
propagazione vegetativa. Le talee si distinguono in: 
- talee propriamente dette: getti non ramificati, di 2 o più anni, lunghezza 50÷100 cm e diametro 4÷8 cm circa; 
- astoni: rami lunghi 100÷300 cm, diritti e poco ramificati; 
- verghe: rami sottili, flessibili e lunghi; 
- ramaglie vive: rami sottili lunghi 1 ÷ 5 m. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.02.A01 Diradamento 
Diradamento del rivestimento per errata posa in opera delle talee.  

02.02.02.A02 Errata posa in opera 

Errato posizionamento della talea nella buca per cui si verificano problemi di crescita. 
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02.02.02.A03 Essiccamento 

Essiccamento delle essenze che compongono le talee per errata infissione nel terreno. 

02.02.02.A04 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta posa in opera delle talee controllando che siano infisse secondo il verso di crescita delle piante. Controllare che 

non ci siano fenomeni di essiccamento in atto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Diradamento; 2) Essiccamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

02.02.02.C02 Controllo malattie 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllo periodico delle essenze messe a dimora al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. 

Identificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. 

Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.02.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 

Eseguire una integrazione delle talee. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

02.02.02.I02 Potature 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire saltuarie potature per irrobustire gli apparati radicali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

02.02.02.I03 Sfoltimenti 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire uno sfoltimento delle talee per evitare popolamenti monospecifici. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Unità Tecnologica: 02.03 
 

Opere di sostegno 

 
Si tratta di interventi per il consolidamento e la stabilizzazione dei versanti attraverso opere di sostegno dei terreni. Tali interventi 
devono essere opportunamente progettati in riferimento alle  caratteristiche geotecniche dei terreni e dalle spinte in gioco nonchè del 
contesto ambientale e morfologico in cui l'opera si inserisce. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.03.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

02.03.R02 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

02.03.R03 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi 

che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi 

agli utenti. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.03.01 Gabbionate rinverdite 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01 

Gabbionate rinverdite 

 

Unità Tecnologica: 02.03 

Opere di sostegno 
 
Le gabbionate rinverdite sono realizzate mediante impiego di normali gabbioni in rete metallica a doppia torsione (con maglia esagonale 
tipo 8x10 tessuta con trafilato di ferro avente un diametro minimo pari 2.70 mm) rivestita con materiale plastico con spessore nominale 
non inferiore a 0,5 mm. Tali elementi prismatici scatolari (in genere di dimensioni di 1,0 m x 1,0 m x 2,0 m) sono riempiti con pietrame 
grossolano; vengono normalmente utilizzati per il consolidamento di versanti e le superfici esterne vengono poi coperte con piante 
erbacee e suffruticose. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.01.A01 Corrosione 

Fenomeni di corrosione delle reti di protezione dei gabbioni. 

02.03.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei gabbioni dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 

02.03.01.A03 Errata esecuzione 
Errata realizzazione per cui si verificano smottamenti. 

02.03.01.A04 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

02.03.01.A05 Perdita di materiale 

Perdita dei conci di pietra che costituiscono i gabbioni. 

02.03.01.A06 Rotture 

Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita dei conci di pietra. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Verificare la stabilità dei gabbioni controllando che le reti siano efficienti e che non causino la fuoriuscita dei conci di pietra. 

Verificare il corretto attecchimento delle talee e della semina; controllare che non ci sia erba infestante che pregiudichi lo sviluppo 

delle piante. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di tenuta; 3) Patina biologica; 4) Perdita di materiale; 5) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

02.03.01.C02 Controllo tecniche costruttive 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta esecuzione della struttura e che non comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la realizzazione 

dell'opera non provochi impatto ambientale.  

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo; 3) Riduzione 

degli effetti di disturbo visivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione; 2) Perdita di materiale. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.03.01.I01 Diradamento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.03.01.I02 Messa a dimora piante 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la messa a dimora delle piante e delle talee non attecchite. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

02.03.01.I03 Sistemazione gabbioni 

Cadenza: quando occorre 

Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 

 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi 
esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la 
legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi 
di progetto e di verifica strutturale. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Opere di fondazioni profonde 
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Opere di fondazioni profonde 

 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di 
profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio 
geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in 
cui questa si andrà a collocare. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni profonde, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

03.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Palificate 



PIANO STRAORDINARIO DI DIFESA IDROGEOLOGICA DEGLI ALVEI NATURALI NEI 

BACINI DEL FIUME ALENTO E DELLA FIUMARELLA DI ASCEA  

 

I lotto - Interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela 

e recupero degli ecosistemi e della biodiversità dei bacini del fiume Alento e 

della Fiumarella di Ascea 
 

 

I2b – Piano di manutenzione (manuale di manutenzione)   21 

 

Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Palificate 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Opere di fondazioni profonde 
 
La fondazione indiretta è in genere formata da un insieme di pali (palificata). La palificata può essere eseguita per raggiungere strati di 
terreno molto solidi situati ad una profondità nota oppure eseguita su terreno che è costituito da soli strati inconsistenti. Nel primo caso 
la portanza della palificata viene affidata prevalentemente all’appoggio delle punte dei pali, mentre, nel secondo caso è dovuta in gran 
parte all’attrito laterale. La palificata che lavora solo per attrito laterale prende il nome di palificata sospesa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

03.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

03.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

03.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

03.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

03.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

03.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

03.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

03.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

03.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

03.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

03.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
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 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) Distacco; 5) Fessurazioni; 6) 

Lesioni; 7) Non perpendicolarità del fabbricato; 8) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

03.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 04 
 

INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE       

 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico realizzando interventi di 
consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  04.01 Interventi combinati di consolidamento  
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Unità Tecnologica: 04.01 
 

Interventi combinati di consolidamento  

 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

04.01.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

04.01.R02 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali tener conto: 

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 

di nuovi interventi; 

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 

 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 

con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

04.01.R03 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

04.01.R04 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il 

ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

04.01.R05 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi 

che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi 

agli utenti. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.01.01 Scogliera rinverdita 

 °  04.01.02 Terra rinforzata a paramento vegetato con geosintetici 
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Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Scogliera rinverdita 

 

Unità Tecnologica: 04.01 

Interventi combinati di consolidamento  
 
La scogliera rinverdita è un tipo di intervento di difesa di scarpate spondali e viene realizzata mediante: 
- sagomatura dello scavo e regolarizzazione del piano di appoggio; 
- eventuale stesa di geotessile sul fondo (di adeguato peso specifico in genere non inferiore a 400 g/mq) che ha la funzione strutturale 
di ripartizione dei carichi e di contenimento del materiale sottostante all’azione erosiva; 
- realizzazione del piede di fondazione con materasso o taglione in massi con lo scopo di evitare lo scalzamento da parte della corrente;  
- realizzazione della massicciata in blocchi di pietrame per uno spessore non inferiore a 1,50 m, inclinati e ben accostati, eventualmente 
intasati nei vuoti con materiale legante oppure legati da fune d’acciaio; 
- messa a dimora, durante la costruzione, di robuste talee di salice (in genere di grosso diametro) tra le fessure dei massi e distribuite 
nel modo più irregolare possibile. In genere vanno collocate 2-5 talee/mq  e in caso di aree soggette a sollecitazioni particolarmente 
intense vanno collocate da 5 a 10 talee/mq e con una lunghezza (non inferiore a 1,50-2 m) tale da toccare il substrato naturale dietro la 
scogliera. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea). 

04.01.01.A02 Superfici dilavate 

Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 

04.01.01.A03 Errata posa in opera 

Errato posizionamento dell'arbusto nella buca per cui si verificano problemi di crescita. 

04.01.01.A04 Mancanza di terreno e fertilizzanti 
Mancanza di terreno vegetale, fibra organica, fertilizzanti ed ammendanti. 

04.01.01.A05 Diradamento 
Diradamento del rivestimento per errata posa in opera delle talee.  

04.01.01.A06 Essiccamento 

Essiccamento delle essenze che compongono le talee per errata infissione nel terreno. 

04.01.01.A07 Scalzamento 

Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette. 

04.01.01.A08 Sottoerosione 

Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta posa in opera delle talee controllando che siano infisse secondo il verso di crescita delle piante. Controllare che 

non ci siano fenomeni di essiccamento in atto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Diradamento; 2) Essiccamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.01.C02 Controllo materiali 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 

morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità 
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dei caratteri ambientali del luogo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 

Eseguire una integrazione delle talee. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.01.I02 Potature 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire saltuarie potature per irrobustire gli apparati radicali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.01.I03 Revisione 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta del sistema sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.01.I04 Sfoltimenti 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire uno sfoltimento delle talee per evitare popolamenti monospecifici. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Terra rinforzata a paramento vegetato con 
geosintetici 

 

Unità Tecnologica: 04.01 

Interventi combinati di consolidamento  
 
Con il termine di terre rinforzate si fa riferimento ad un sistema che consente il rinforzo di un terreno ottenuto mediante posa in opera 
di elementi metallici o geosintetici che vengono disposti orizzontalmente a separazione di successivi strati di terreno precedentemente 
compattati; la faccia a vista della terra rinforzata può essere rivestita con elementi prefabbricati, muri in mattoni o in calcestruzzo, 
blocchi, vegetazione, gabbioni, ecc. 
Nel caso della terra rinforzata a paramento vegetato con geosintetici il rinforzo del terreno è ottenuto con reti in materiale geosintetico. 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.02.A01 Anomalie reti 
Difetti di tenuta delle reti o delle griglie per cui si verifica la perdita di materiale. 

04.01.02.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle strutture portanti delle terre. 

04.01.02.A03 Crescita di vegetazione spontanea 

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina. 
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04.01.02.A04 Difetti di attecchimento 

Difetti di attecchimento delle piante erbacee. 

04.01.02.A05 Difetti sistema drenante 
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua. 

04.01.02.A06 Diradamento 
Diradamento del rivestimento per errata posa in opera delle talee.  

04.01.02.A07 Essiccamento 
Essiccamento delle essenze che compongono le talee per errata infissione nel terreno. 

04.01.02.A08 Mancanza di terreno 

Mancanza di terreno che mette a nudo la struttura delle terre rinforzate. 

04.01.02.A09 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

04.01.02.A10 Pendenza eccessiva 

Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi. 

04.01.02.A11 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione 

Verificare la tenuta delle griglie e delle reti nonché l'ancoraggio ai relativi picchetti. Verificare che le terre siano interamente coperte 

da terreno e che le piante seminate abbiano attecchito. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla trazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie reti; 2) Corrosione; 3) Mancanza di terreno. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.C02 Controllo idrosemina 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di 

vegetazione spontanea e depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per 

l'attecchimento delle sementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

04.01.02.C03 Controllo talee 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta posa in opera delle talee controllando che siano infisse secondo il verso di crescita delle piante. Controllare che 

non ci siano fenomeni di essiccamento in atto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Diradamento; 2) Essiccamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.02.C04 Controllo struttura 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Verificare la tenuta delle griglie e delle reti nonché l'ancoraggio ai relativi picchetti. Verificare che le terre siano interamente coperte 

da terreno e che non ci siano fenomeni di erosione in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riduzione degli effetti di disturbo visivi. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie reti; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.02.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: quando occorre 

Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo 

le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.I02 Integrazione 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire una integrazione delle talee. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.02.I03 Irrigazione 

Cadenza: quando occorre 

Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 

fabbisogni delle essenze. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.02.I04 Potature 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire saltuarie potature per irrobustire gli apparati radicali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.02.I05 Risarcimento 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la risemina delle piantine erbacee che consentono il drenaggio. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.I06 Sfalcio 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire lo sfalcio delle zone seminate per favorire lo sviluppo delle specie erbacee seminate. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

04.01.02.I07 Sfoltimenti 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire uno sfoltimento delle talee per evitare popolamenti monospecifici. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

04.01.02.I08 Sistemazione delle terre 

Cadenza: ogni anno 

Risistemare gli ancoraggi delle reti o griglie; riempire eventuali vuoti presenti con terreno vegetale. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 


